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	Scheda di sicurezza n° 651 

	Rielaborata il 01.01.2006


	 1 - Denominazione del preparato e della Ditta

	

IPOCLORITO DI SODIO    14-15%

	

Ditta:

	

Falvo S.a.s. di Nicolino Falvo & C.

	

Via del Progresso n°10

	

00065 Fiano Romano (Roma)

	

Tel. 0765-400003  -  Fax. 0765-455888

	

Informazioni di soccorso:

	

Tel. 0765-400003



	 2 - 
	Composizione ed informazione sui componenti

	
	2.1 – Composizione

	
	
	Sostanze contenute pericolose per la salute ai sensi della direttiva 67/548/CE e successivi adeguamenti o per le quali esistono limiti dei esposizione riconosciuti.

	
	
	Quantità
	Cas
	Einecs
	Nome/Classificazione

	
	
	14-15%
	7681-52-9
	231-668-3
	Sodio Ipoclorito soluzione 14-15%

	
	
	
	
	
	C
	Corrosivo.

	
	
	
	
	
	R34
	Provoca ustioni.

	
	
	
	
	
	R31
	A contatto con acidi libera gas tossico.

	

	 3 - 
	Indicazioni di pericolo

	
	Il prodotto libera dei gas tossici in quantità pericolose se portato a contatto con acidi.

Il prodotto è corrosivo e, se portato a contatto con la pelle, provoca ustioni, distruggendo l’intero spessore del tessuto cutaneo.

La sostanza può essere tossica per gli organismi acquatici.

	

	 4 - 
	 Misure di primo soccorso



4.1 - In caso di contatto con la pelle


	Togliere di dosso immediatamente gli indumenti contaminati.

In caso di contatto con la pelle, lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua. CONSULTARE IMMEDIATAMENTE UN MEDICO.



4.2 - In caso di contatto con gli occhi

	Lavare immediatamente ed abbondantemente con acqua corrente, a palpebre aperte, per almeno 10 minuti. RICORRERE A VISITA MEDICA.



4.3 - In caso di ingestione

	Non provocare assolutamente il vomito. RICORRERE IMMEDIATAMENTE A VISITA MEDICA.



4.4 - In caso di inalazione

	-

	

	
	

	
	

	
	


Scheda di sicurezza “IPOCLORITO DI SODIO”




pag 2 di 4

	

	 5 - 
	 Misure antincendio



5.1 - Mezzi di estinzione

	Raffreddare i contenitori esposti al fuoco con acqua nebulizzata.



5.2 - Equipaggiamento particolare di protezione
	Usare protezioni per le vie respiratorie ed indumenti a protezione completa.

	

	 6 - 
	 Misure in caso di fuoriuscita accidentale



6.1 – Precauzioni individuali

	Indossare guanti ed indumenti protettivi



6.2 - Precauzioni ambientali

	Contenere le perdite con terra e sabbia.

Se il prodotto è defluito in un corso d’acqua, in rete fognaria o ha contaminato il suolo o la vegetazione, avvisare le autorità competenti.



6.3 - Metodi di pulizia

	Raccogliere velocemente il prodotto indossando maschera ed indumento protettivo.

Impedire che penetri nella rete fognaria.

Raccogliere il prodotto per il riutilizzo, se possibile, o per l’eliminazione.

Eventualmente assorbirlo con materiale inerte.

Successivamente alla raccolta, lavare con acqua la zona ed i materiali interessati.

	

	7 - 
	 Manipolazione e stoccaggio



7.1 - Manipolazione

	Conservare in recipienti ben chiusi.

Usare abiti, guanti e occhiali protettivi ed idonee protezioni delle vie respiratorie.

Evitare fonti di calore ed attrito.

Durante il lavoro non mangiare ne bere.



7.2 - Materie incompatibili

	Evitare il contatto con i metalli.



7.2 - Stoccaggio

	Prevedere nelle aree di stoccaggio getti d’acqua e predisporre il pavimento inclinato per favorire la raccolta di eventuali spargimenti di liquido.

Conservare lontano da fiamme libere ed in locali adeguatamente areati.

	

	 8 - 
	 Controllo dell’esposizione - Protezione individuale



8.1 - Protezione delle vie respiratorie

	Usare maschera con filtro e cartuccia di tipo “B”



8.2 - Protezione della pelle

	Indossare indumenti a protezione completa della pelle.



8.3 - Protezione degli occhi

	Occhiali di sicurezza.



8.4 - Protezione delle mani
	Usare guanti protettivi.

	Limiti di esposizione delle sostanze contenute

	Riferito al cloro che può svilupparsi dalle soluzioni di ipoclorito di sodio.

TLW-TWA : 0,5 ppm = 1,5 mg./m3           TLV-STEL : 1 ppm = 2,9 mg/m3
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	 9 - 
	 Proprietà chimico fisiche




Aspetto e colore


: Liquido giallo paglierino



Punto di fusione


: - 20°C



Pressione di vapore


: 1740/2000 Pa a 20°C (1 mmHg=133,3 Pa)



Idrosolubilità 



: Miscibile.

	

	10 - 
	 Stabilità e reattività

	
	10.1 - 
	Condizioni da evitare

	
	
	La decomposizione è accelerata dall’azione della luce, dal calore e dalla presenza di numerosi metalli, quali ad esempio il rame, nichel e loro leghe.

	
	10.2 - 
	Sostanze da evitare

	
	
	In presenza di ammoniaca reagisce sviluppando cloroammine e può formare azoto.

Reagisce con ammine primarie alifatiche e aromatiche con formazione di n-mono i di cloroammine, prodotti instabili ed esplosivi.

Reagisce con soluzioni acide di sali di ammonio con formazione di tricloruro di azoto, prodotto esplosivo.

Può reagire violentemente e con decorso esplosivo con etilenimmina, aziridina, acido formico, metanolo, fenilacetonitrile.

	
	10.3 - 
	Pericoli da decomposizione

	
	
	In presenza di acidi reagisce sviluppando cloro che è un gas molto tossico. Questa reazione avviene quando si miscela il sodio ipoclorito con acido cloridrico o con acido solforico.

	

	11 - 
	 Informazioni tossicologiche 

	
	11.1 - 
	Effetti pericolosi derivanti dall’esposizione della sostanza

	
	
	Organi bersaglio: cute e mucose esposte. La sostanza può essere assorbita nel corpo per inalazione ed ingestione, è corrosiva per gli occhi ed il tratto respiratorio.

	
	
	Sintomi per inalazione: mal di gola, tosse, respiro affannoso.

Sintomi per contatto cutaneo: arrossamento dolore, ustioni.

Sintomi per contatto oculare: arrossamento, dolore, vista annebbiata.

Sintomi per ingestione: mal di gola, spasmi addominali, nausea.

	
	11.2 - 
	Informazione sulle diverse vie di esposizione

	
	
	Inalazione: LD50 12 mg/kg (ratto)

Contatto con la pelle e gli occhi: Irritazione Occhi coniglio 10 mg. Moderata

	
	11.3 - 
	Effetti ritardati e immediati in seguito a esposizione breve e prolungata

	
	
	Sensibilizzazione: gli ipocloriti hanno proprietà sensibilizzanti.

Mutagenesi: alcuni test, risultano positivi.

	

	12 - 
	 Informazioni ecologiche

	
	12.1 - 
	Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative evitando di disperdere il prodotto nell’ambiente.

	

	13 - 
	 Considerazioni sullo smaltimento

	
	13.1 - 
	Recuperare se possibile. Inviare ad impianti di smaltimento autorizzati o ad inceneri-mento in condizioni controllate. Operare secondo le vigenti disposizioni locali e nazionali.
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	14 - 
	 Informazioni sul trasporto



14.1 - Stradale (ADR)

: 8  -  Gruppo di imballaggio: III


14.2 - Ferroviario (RID)

: 8  -  Gruppo di imballaggio: III


14.3 - Marittimo (IMO)

: 8  -  Numero Onu: 1791


14.4 - Aereo (ICAO/IATA)
: 8

	

	15 - 
	 Informazioni sulla regolamentazione

	15.1 - 
	 Simbolo di pericolo
	: C
	Corrosivo

	
	
	
	

	15.2 - 
	Frasi di rischio
	: R31
	A contatto con gli acidi libera gas tossico

	
	
	: R34
	Provoca ustioni.

	
	
	
	

	15.3 - 
	Consigli di prudenza
	: S28
	In caso di contatto con la pelle lavarsi immediata-mente ed abbondantemente con acqua.

	
	
	: S1/2
	Conservare sotto chiave e fuori dalla portata dei bambini.

	
	
	: S45
	In caso di incidente o di malessere consultare im-mediatamente il medico (se possibile, mostrargli l’etichetta)

	
	
	: S50
	Non mescolare con acidi.

	
	
	
	

	

	16 - 
	 Altre informazioni

	

	Se si trovasse difficoltà a reperire i  mezzi di protezione individuali (maschere semifacciali - filtri solventi - filtri per polveri - mascherine per polveri - guanti antistrappo in nitrile - guanti protettivi in vinile - occhiali protettivi) essi si possono trovare presso la:

FALVO S.a.s. di Fiano Romano - Tel. 0765/40.00.03

	


	


Le informazioni presenti in questa circolare sono redatte in base alle nostre migliori cognizioni ed esperienze, tuttavia data la molteplicità dei sistemi di lavorazione e delle applicazioni, non possiamo assumere delle garanzie per il caso singolo.

	


